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mìcendonoigiu datile rhitfne : cche facendo» 
li vn muro con cotti atte vicino al Badar* 
do nelle conci none pioggie li rirerrebbono 
leacqueper due,ò ere giorni, si cheellenon 
fivmrebbono confo piene d Arno, fi comò 
elle fanno di predente ; E corredandoli fiu- 
me con affai meno acqua, padèrebbon via le 
piene lenza allagamento dòllà Città : In ri- 
lpoda della qual cola ; dj co non efler dubbio, 
chele acque, che vengono da dette Chiane, 
operano in qualche parte le inondazioni, 
che in Fiorenza accagiono , rifpetto al li 
molti filimi, e vallate , v che fcolano in dettò 
Chiane . Ma confiderato alla fpefa di cotal 
muro, & al grande fpazio de terreni , che re- 
fterebbono incolti uati,& alle cattiuearie,che 
produrrcbbpno i leni delle valli, ci feorgo 
a Hai molto più di mal che di bene : & oltre i 
tutto quedo con vn prouedimento cofi re- 
oaoto, non fi faluerebbe Fiorenza dall’inon- 
dare: Onde per altra viabifogna,chenoi 
penfiamoà difenderci datali acci den tifate- 
lo che tutto il pondo delle acque, che veggo- 
no dalle parte delle Chiane, per la poca padu- 
ta non corrono precipitofe,& entrano nei 
fi urne d’Arno [cariche di terra, e prima che 
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atfriuino òlla Città, fono sforzate di trattener 
fi nella curuità defletto del vai d’Arno , & v- 
nendofi tutte Jacque,che producono le Chia- 
np,epn quelle del fiume d’Arno , fé non ven- 
gono agumen tate daU’ingroflàr della Sieue, 
non polfono in modo alcuno allagare la Cic-> 
tà , come ne dimolìra Tempre l’eltecto . 

A quello fine ai Gran Duca Cosimo , di glo- 
riola memoria per difunire le piene d’Arno 
da quelle di Sieue.venne inpenfiero di fabrt 
care il ponte à Sieue,con tal artifitio,che cala- 
te le caterate de vani del Ponte,, tratteneflèro 
Tacque neilla vai di Sieue, per infino à tanto 
che le piene d’Arno fi fmaltiflèro fatto Fio- 
renza . Ma confiderai , che al tempo delle 
gran pioggie vengon tante acque nel fiume 
della .Sieue, che in dua,ò tre hore harebbon ri 
piene tutte le vallate di vai di Sieue , e che per 
fi poco tempo non harebbe conlèguitoilfin 
(uo ( oltre alli molti accidenti , che foprafta- 
uano diftnottamenti di vallate,diroumamen 
ti di muri ,chepoteuano alla Città cagionar 
maggior danno ) fi rilòluè lalciaretaleim- 
preia,&in quella vece prohibir ilfeminarc 
nelle fommità dell’alpi , laqual cofa gioua in 
quaiefieparte, alleatterationi de* letti defiu? 

mi 
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mi , c Se aliti mondamento della (Ditta 1 ; Mi 
d itòvche’l ritenére ! l ’acqua delle C hiane difen 
dcfsi Tinnondationi della Città , fi cornee* 
fuppógono,ad ogni modo doppo- crefciute le 
acque nelle Chiane nbn potendo Caulinare 
dalla parte di Fiorenza, fi volcercbbono in 
verfo Roma ; Laqual cofa non farebbe con- 
ceduta ; perche ne fegufrebbonb le medefime 
difficulta a’ Romaniche auuenero à Fioren- 
tini al tempo di Tiberio,comefivede belpri-- 
mo libro di Cornelio Tacito • Altri^engo-» 
no per fermo * che il fiume d'ArnO mai alla- 
gherebbe la Città di Fiorenza;feirfo'ce(rd 
vnfóflToalla Naueal M òro, e fi di rizzale vet» 
fo Ferexoìa , per fmalrire la maggior parta 
dellacque ,che abbondano nel letto del fiur 
me attempo dellegran piene . 

Nemanchano di quelli, che fon di parere, eh e 
il vCro* rimedio di quefto fatto larebbe nel 
fare dua fogne generali che fmaltiflèro li 
fcrementi,etutte [acque,, che pi ouono nella 
Città, & hauefTero i’efìto (òtto Fiorenza, e 
dipoi fi turafiè ogn'altra apritura,che sboc- 
chi in Arno dalia parte di dentro della Cit- 
tà : & fi rinalzaflèralefponde d’Arno , che 
à quello modo- non ci farebbe luogo >don- 
::n de 
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ifcle piene entralfero per la Città. 

He altri affermano, che leuate le due pefeaie/en- 
za altra fattura s Sballerebbe il letto delfìifc- 
*ne, e le acque le ne froaltirch^ono con pre- 
ffez 2 ;a fottò Eiorenza, lenza nuocere alia Cit 
tà,cortforme;alnoilrodefiderio. \ 1 • 

Alle quali colè con breuitànfpondendo dico, 
che non è dubbio vcruno ^ehe la fattura del 
foflA* .feceudolo ben capace , fmaltirebbe all 
fai dell -acque , che paflanper Hiorenza, per- 
che e(Teqd0.didifo<il*£uine in due rami , non 
harebbe lì gran poter d allagarla Città , li co- 
me egli là di prefente. Ma tale 1 tn prefa are* 
4fherebbeipenlcolo , cheal ^tmpo delle gran 
piene , il nlon<f delle acque non li voltale nel 
fttuo&Q letto , e corrodelfè tutti i beni che lo- 
ino dà Peretolla alla porta à San Gallo . E fa- 
cendoli il follo ifeetto : non farebbe capace 
à móJt’acq^a,(epcr,conleguenza non otte- 

.remrpo Ijtircntonoftro •.^bdno^^r! ; b 

Oltre di quello, tiJe-opera farebbe molto dan* 
4?ola in tecOpo di guerre ,per difelà della Cit- 
ttà : Per ciò che il mimico le ne feruirebbe 
.pcrfrjpcea deli’alQqiuftodella^ontrafcarpa, 
lEf ancorà epn poeft fatica di uiertbbe nel nuio 
« uo letto y tutte laeque, che pallino per la 
Qì i'Up * Città 


8. c Oiis>ctD^'s òqd r*. 

Città, doue reitererò pri ili del beneficio del . . 
fiume, & egli harebbe ferizapontieitranfi- 
eodef letto d;Àr no, per ^tiii?e le forze che tèi. 

«ncflé (opra lepiaggie eoa quelle, ohe gl’hauef 
tfehelpianou E quanto alledua fogne, Te le 
fi faceflero (coperte , a ppòrterebbon o bruttò 
tsi quella Città ,c per lò poco pendia,che 
rharebbero , in hreue tempo fi riemjnerebi 
tìdndconriboll4mentoifctorèy& ammorbi 
l'ebbotio li habicatori della ìCitfà * È le bel. 

•he lifacelfero coperte^condiffìcultàlitimbò 
•derehbono, & non elìèndo; rimonde quat* • 
travolte] fanno-', non. ifina^ltUTcbbono Je aé*. 
tjtìe^pTouàne j, eftri menti niella Citti£,coh>- 
torme alla for pr opoft» Ikèftaci d Vi fpbn dep . 
te all opinione di quelli , che» propongono J 
di leuar via del tutto le dua pelcaie , le quali 
^vero che fanno rialzamento di letto al fin 
mè dalla parte didentro;, e di lòppa della Cic . 
tà ; Ma confiderato , che lenza le detre'pelca- 
ìéy reflerértiO pnui delle rmitìna,e la Velo- I 
rità delfacque coroderebbe j le fondamene 
‘tà delle pi Ile de ponti , e le mura che fanno 
dppfndé tìl fi&tfib^ per Jtal stagione fi rou$[- 
«neTebbóntó con dannò delix habitatòri , irti 
tener per fprm o ^che ìia bène' lafciarl e iti 
a::Q quello 


0 
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quello flato , cheli tremano di prefent<?.( Cj ' 
Hora me ne vengo à narrare Topini on mia , di- 
cendo: che quantunque la inondazione di 
Fioreriza deri ui da piti cagioni jcome èdeè- 
to , fi riduce à quello , che Tacque , che entra- 
no neìU larghezza d'Arno rincontro alla 
Cittadella vecchia, non hanno altro eiìtò, 
che da tre archi del Ponte vecchio : Onde 


-paflànde^ii ' dilUUii pe^ifi gran larghezza^ 
non hauendoakf o efito^cheper la flretezza 
. de tre archi del ponte vecchi o fopradectoy-è 
■*nece(rarfo,chequi0i<perlegran pioggie lai- 
-querinnalzino‘ > & allaghino là Città come 
fpefTo auuiene; 'Adunque per rimediare a ta- 
* ieiuconuetiiente, di parere ;che fopiia 

la pefcaià dèilaCittàdella vecchia fi f ondaffa- 
rododici pilfe, che foftenefTero tredici archi 
- fcofi rèkxitig^^ató * lontrata dcTfnùne do uè 
-fcòh entrarebbe-fenow tanta 1 quantità d-ac- 
< quia, quantop^fTefmaltire libera mente fa 
*- detta 1 {rettezza dell i tre archi delponfevee- 
ehio,e Filici ngeremo feltrata del fiume, ài 

* che s'aggi he*htredi ci archi fcbuirelJ’ 

* bonoptn* fl'ràdo!^ deh*9ttoiichenelleguer- 
re e fatico giòufrfiofeaHirdifbfà d'vn&ìC itrS. 

:i E perche Tacque idten'Jtetfdpra ledidid^ - 
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) e h anno d ibi fogno di trouare l*c (Ito , accio 
che da quelle non li allaghino i piani di San 
iSalui , gli daremo ageuolmente la via per li 
fofci del la Città , allargandoli in conuenien - 
. te mjlurayfino alla Cittadella noua,e quindi 
j pem uouo follo infino ai ponte alle motte, e 
. dipoi <per lo letto di Mugnone k ridurremo 
nel fiume d'Arno, fenza alcuna difficuleà, 
'.Ma perche il fico della porta à San Gallone 
più alto, che il fitoddla Cittadella vecchia: 
iAa»nti che fi metta mano à cotale imprefa, 
(ì donerà aucrtirc ; che cflcndo dalla Citta- 

• della vecchia al ponte alle motte circa brac- 
ona ledici di pendio, mettendoli mano ado- 
pera, bi fogna cominciare il folio no dalla par- 

. te di (opra , ma dalla parte di lotto , cioè dal 
ponte alle mode j &adrizzarfii à finca retta 

• verfo efofii della Cittadella nuoua repurga- 
. ti fcfofii della Città per vna larghezza di ot- 
. tanta braccia ,& con pendio proporzionato 

allefopradette fedici braccia, verrà abballata 
1 altezza di San Gallo, e ci troueremo alla 

• Cittadella vecchia lènza impedimento dac- 
- que furgenti , che tròuar fi potettero nel 1 af • 
. fondare detta eminenza di S. Gallo , le quali 

• per io filo pendio fc n andranno .pcr la parte 

dei 
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del follo purgato diuerfo il ponte alle moflè • 
Cofiharemo fatto il nuouo letto del rifcia-'t 
cquatoio delle mondazioni * Se accomoda- 
ti 1 fofsi della Città lenza impedimento vero V 
no . E terminato quanto c detto ,ci fera age- 
uole ridurre in Sicurtà l’entrata dell acqua : 
nel detto follo della Citta, per edere cotefla» 
parte oppofita al filon delle corente*& in> 
fito fiatile: non altrimenti che hdyi fio nell 
Polcfine,al rifciacquatoio della rotta Sabati-J 
na^ che fmaltifc e alle inondazioni delfiume» 
dell* Adice, tutte Tacque ,ch e fop rabbon da-) 
no al tempo delle piene nel detto fiume del-» 
ì Adice, il quqie mena tanta copia d'acqua* 
che lenza, i li detto nfciaquatoio v farebbe del: 
fuo letto con> dan n o n ota bili fsi mo ) di quelle > 
pian ure: ficome facon jirima, chefufsi fata- 
to il detto ri/ciacquatoro : E finalmente purv 
gatii fofsi della Città , e ridutto à perfezione^ 
la fronte del rifciacquatoio , fi fonderanno Iè n I 
pile nella pefeaia* con Ir gate con fui volti fpiat 
nati per fèruizio del detto ftradòne del lar*) 
me . Efjcendo à ciafchedun vanolecaterat- ‘ 
te di legno , fi potranno calare al tempo del- 
le guerre ,.acció gonfino l acque y e vadino ne 
foisi à piacimento del difensore ^.Qofi gioue** 

1 B * remo- 
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rcn\io alla' fortificazione dèlla-Citta, e refiè- 
rerrioficuri delle itionda^oni del fiume con- 
forme airintentpncfìró.;. ,:n d( -..u c 
T rooppoiì» onl hp i o f,vdit(>,coittrO A quello 
mio,partre.farfii»kun*ivolta^cbecQnHuc- 
nnm di gfudtzi.ofié ho ragionai » Pri ma , 
che eflènscfopiù afilla parte dbU'à porta à San 
Gallò, che quella della Cittadella vecchia, 
ftcebbti qifiùi tthpeditoriliWfo dalle, fu rgen-, * 
tedeU’at queyohe.fi troucrebboriQ nellatiòn^i 
dswreihdetrQfofTo'K .dato che quell* ddficpUi 

taiiifiiipetaflc^reftapo in dubbio;^ che il fitò 

dèi la Cittdella noiiano fia talmete bacche 
voltandoui l’acquedel rifciacquatóio s*inal-i 
zafsino fino alcolariqo della muraglia , coti; 
datino di quella fofctificatione ^e tutta la fatti 
tura chebilbgnerà fare nel fito di San Gallo, 
vogliano che fia di molta fpefa,e produca 
vnaeatnuaariaalli habitori di Fiorenza . 

La feconda ,che efièndo Fiorenza fottopofta 
à vani accidenti r é cola vana il ragionarci 
dell a fila fortificazione . 

TeFza,chei.vani delle dodici pile nella pefcaia, 
Sd iiilctacquatoio (opra detto non (arebbono 
rapaci A fmaltire Tacque chefogliono abbon 
dare nelle picneeraadi , e non lì fmalcendo^ 
1% ' farebbe 
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fatata di nielli ero , che gonfi alierò > & alla-, 
'ga (loto U piati di San Sa lui ,& atterralfèro le 
pile lòpradette } Sc occupaflèro la Città con 
danjDQdeUiJi«"jbicarori;. . ■?. • 

Alla pernia; delte quali dubitazioni eflcndoli 
per pio auifoà haftanza rifpofto di fopra,; 
doti© diceuamo , che per «non efler impediti 
: da l l’acq ue,che {ìpotclTero trooare neli'affon-i 
darei l follò della porta à S.Qallo, voJfiuamo^j 
che l’opera (ì cominciaflb dal ponte alle Mol-> 
le, nwinéiaremoaltdn^nti'piuimenzioQcar 
Solo ridaremo a memoria , che l e i 1 (ito del- 
la Cittadella nuoua fufsi più baffo, chc'llettQ 
d’ Amo, non Icolérebbanodàcque de folsi del,, 
la fortézza nel letto di M ugnone , come fan ,, 
di prelente. Imperò eflèndoui pendio ac- . 
commodati come é detto , palleranno Tac- 
que fenza danneggiar la fortezza, conformi 
al noAro intento . 1. . : ;r . , 1 > 

E dato , che per qual li voglia ri inetto non fi v o- 
lelsi arnuare con i 1 detto nfciacquatoio ne* 
fofsi della Cittadella nuoua , li potrebbe vol- 
tare dalla Piattaforma,che douera fare fra la 
Cittadella nuoua, al Baluardo di S.Gallo ne l 
letto di Mugnone , che pafla contiguo a lof- 
fi delia Cittadella nuoua, che fmaltiranno f ac 
.no * que 

. > 
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que lènza alcuna ddficultà , ma per mio aui- 
io farà propolitò olleruare il primo ricordo* 
per hauere anco i fofsi della Cittadella nuoua 
bagnati , & afciutti à piacimento del difen- 
fore, e fc confidenamo , che l'eminenza del A 
(ito di San Gallo, non e più lunga > che per { 
vna diftanza di circa dugento braccia : ed è 
la maggior partecompoua di terreno porta- 
to in quel tempo , che furono rinalzate Fae** 
que finoaUluello delletto di Mugnonc , per 
macinare le mtdina,ch’eranogià nei detto fi 
to di S. Gallo . Vedremmo per eflèr teren po 
(liccio , e di fi poca diftanza , che non fi ha à 
dubitare delia molta fpe(à ^Nc douemoere-i > 
dere , che tale ©pera produca cairn ue arie, per ' 
che le catti uc arie foncagiomteiipiù deHé> 
volte E vapori putrefa tti , che depedon o da U 
Tacque fenza moto j lequali cole non pofTo-, 
noauuenire nella detta imprcfa , fi (petto a He 
lèdici braccia di pendio, che fi troua dalla Cit ■ -- 
tadella vecchia, fino#! poli tesile Moflè. Oliai 
de hauendo'Fàcqua comoda caduta , fen'an- 
de ran no per 1* cunetta del foffo^ fenza fer-i 
marfi , e fcolerann a tutte tacque m ortiche* 
di prelènte fi trattengorroW ; f ofcida la pot*l 
taalla Croce ,fino alla porca-i^San Galloni 
. con 
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^pn g^ouapicnto de pafcpl) , e purificazione 
d'aria conforme a] nódrodefiderio.. 

E quanto al fecondo d ubbio attenente alla for- 
tificazione, diciamo » che ri ducendo la for- 
tificazione della parte volta yerfp T ramen ta 
na nella maniera fòpradetta , non ferà fotto- 
pofta alla zappa , Se hard comoda ritirata * Se 
hauendo i fofei afeiutti > ò bagnati à piaci* 
mento del difcnfore, &cfléndo terra piana- 
nte j & fiancheggiata alla moderna , non fi hai 
da dubitareda chi intende , ch’ella non fia in 
'bonjfsima difefa. Laicioqui di ragionare 
tdalla partedi.Oftro preferendomene a # di* 
ifcorli , ch'io feed già per ordine di V.A.S.'? 
ne* quali fi rifoluc à pieno quanto accorre 
in dubitazione di fimil materia . 

Del terzo dubbio attenente ailallagamento di 
San Salui , Se altri accidenti , che poffon ve- 
nire nelle pile fondate nella pefcaia,dico: che 
lafccrcmo talmente fpaziofci l’entrata del ri 
fciacquatoiOj&'i -vani della Pefcaia fopradet- 
ti,che al tempo delle pien e fi fmaltiranno t ut 
tc Tacque lènza ri tegn ©alcuno. Ma fe per in- 
tra uèr (amento <u legname, 6 per qual fi vo- 
glia accidentefi allagale in qualche parte il 
pian di San Salui! non ci può apporta rcaitro 

danno. 
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danno, che guadar la fomenta, che fi troirak 
feper quell'anno . Ma le piene lafcierebbono 
tanta balletta , e graflfume , che ricomperi fo 
rebbon per l*auucnire tuttofi danno, che fi 
fuflfc riceuuto per lo paflàto * E quanto alte 
pileddlapcfcaia, effendoeffèttuatecon quel- 
le circonttanze y ebe fi contu‘cne',fi marne- 
ranno fenza pericolo di rouinare , fi come fi 
snanten gono le fabbriche, ertici acquatocele 
foli foridati in detta p efesia dalla parte di 
braccia brache > e delti Cittadella vècchia. 

E quello è quanto mi occorre dire intorno 
a finali materia, ilchefab fatto per fodisfate 
alfobligo ,ch*iotengo alfa patria mia , efe a 
V. A. Sba lla quale prego dal Signoreogni fa 
tata • Di Fiorenza ali Si di A gotto. i jf j » 
>r~ 'vì. i- 'ii n's.oim « con-'i 153 

- y/ rtiCltVi* A». SctJ* :>G itffa < ii r 

D.lu rcoib^sifo r bfor» ectrbadioliq^lfan truci 
ii hb fi)?. jid'I e?oi»* '! i ? oiiidisoìsù 

* Dcuotif$*$er uitorc V 

$ti2ort.;cm v>i£i\ ,. , . (il. j) liì t>rl 

# * ' i , 

-ni it>q Di ìI/ì .ondili; 

- -7 b « 

1 d n ; i a t , 1 ^ : 


f 


r 


